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Relazione generale, cronoprogramma attuativo 

Quadro economico riepilogativo 

 

OGGETTO: Lavori di “Completamento ed adeguamento del sistema di collettamento fognario e 

depurativo” sul territorio comunale. II° Lotto. 

 

Premessa  

Il progetto per i lavori di “Adeguamento funzionale degli impianti di depurazione a servizio degli 

abitanti del territorio del Comune di Venticano”, nasce dall’esigenza di adeguare l’impianti di 

depurazione esistenti, al fine di risanare l’attuale condizione di infrazione comunitaria in merito agli 

scarichi. A tale proposito, il Comune di Venticano è inserito nell’elenco dei comuni sotto procedura 

di infrazione PR 2014-2059 perché una parte del carico generato non confluisce al sistema fognario 

né risulta gestita tramite IAS (violazione art.3). Inoltre, questo agglomerato risulta non conforme 

all'articolo 4 in quanto non è stato dimostrato che tutto il carico prodotto (a.e.) riceve un adeguato 

trattamento secondario. 

A tale proposito, l’Amministrazione Comunale, con delibera di G.C. n.41 del 28/11/2017, ha 

approvato lo studio di fattibilità dell’intervento complessivo per l’importo di €. 4.200.000,00 

suddivido in 2 lotti autonomamente funzionali: 

➢ I° Lotto in corso di realizzazione per l’importo di €. 1.200.000,00 – che riguarda 

l’adeguamento ed il potenziamento degli impianti di depurazione esistenti; 

➢ II° lotto di €. 3.000.000,00 – completamento delle reti di collettamento nelle aree sprovviste 

del servizio. 

Sulla scorta delle informazioni e sulle procedure condotte con l’Ente Idrico Campano, si è resa 

necessaria una rimodulazione del progetto esecutivo; infatti, con l’entrata in vigore della nova tariffa 

OO.PP. Regione Campania 2022, il progetto con l’aggiornamento del 30% circa dei prezzi, sforava 

ampiamente l’importo ammesso a finanziamento. 

Essendo il succitato importo invariabile, è stato indispensabile rimodulare il progetto avendo cura 

di mantenere invariata la condizione di “Risoluzione dell’infrazione”.  

La rimodulazione, pertanto, ha dovuto interessare la parte progettuale che riguardava la sostituzione 

del collettore di adduzione al depuratore in località Calore; tale condotta, sebbene oggetto di 

intervento, andrà totalmente stralciata dal progetto e dovrà costituire un ulteriore intervento; va 

sottolineato che il collettore è a servizio dell’area Fiera. 

In considerazione di quanto sopra espresso, si evidenzia, che l’aggiornamento dei prezzi, incide sul 

progetto iniziale per circa €.1.000.000,00 di euro oltre le somme a disposizione dell’Amministrazione 

per complessivi circa 1.300.000,00. 

Tale somma dovrà costituire un lotto funzionale dell’opera da ammettere ad un successivo 

finanziamento. 
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Si ribadisce la necessità di effettuare l’intervento di cui sopra dato che lo stesso è rivolto a risolvere 

definitivamente le problematiche sul territorio.                 

Informativa sulla procedura di infrazione comunitaria  

Nel 2014 la Commissione Europea ha avviato una nuova Procedura di Infrazione comunitaria contro 

lo Stato Italiano per la violazione alla direttiva 91/271/CEE sulla depurazione, la nuova procedura è 

indicata come 2014/2059. 

La Direttiva 91/271 individua i trattamenti ai quali le acque reflue urbane devono essere sottoposte 

in funzione della dimensione dell’agglomerato e della tipologia dell’area interessata dallo scarico, 

stabilendo le scadenze da rispettare per l’adeguamento dei trattamenti. 

Per monitorare lo stato di applicazione della Direttiva 91/271 (Direttiva) negli Stati Membri, la 

Commissione Europea ha elaborato e ufficializzato un Questionario, indicato con l’acronimo 

UWWTD (Urban Waste Water Treatment Directive) che gli Stati membri ogni due anni devono 

presentare alla Commissione stessa ai sensi dell’art. 16 della Direttiva. 

Elemento base del Questionario è l’agglomerato, al quale sono riferiti tutti i dati richiesti. 

Il Questionario consiste in una tabella excel con i dati relativi ad agglomerati, impianti e reti fognarie 

e in una serie di file che rappresentano la componente cartografica corrispondente. Gli Uffici 

d’Ambito per il proprio territorio di competenza, sono tenuti a fornire i dati sugli agglomerati 

individuati, sullo stato di attuazione degli interventi e sulla programmazione del Piano d’Ambito per 

rimuovere le criticità ancora presenti sul territorio, ARPA (ARPAC in Campania) invece esegue, 

insieme ai gestori, un programma di monitoraggio sugli impianti di depurazione effettuando un 

numero di controlli sulla base della dimensione dell’agglomerato ed emette un Giudizio di 

Conformità per BOD5, COD, SST, N e P in coerenza con il DLgs 152/2006 sulla base dei dati raccolti 

annualmente. La raccolta dei dati è effettuata dalla D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile. 

Nel corso degli anni sono stati acquisiti nuovi elementi che hanno permesso di aumentare 

notevolmente la conoscenza del territorio, l’analisi della qualità dei servizi e la comprensione delle 

criticità ancora da risolvere. 

Qualora dall’analisi dei dati del Questionario UWWTD emerga un cattivo stato di applicazione della 

Direttiva, la Commissione apre una Procedura d’Infrazione nei confronti dello Stato Membro. 

Le problematiche riscontrate dalla Commissione Europea riguardano nello specifico la non 

applicazione degli articoli 3, 4 e 5. 

L’articolo 3 prevede che tutti gli agglomerati > 2.000 A.E. siano dotati di reti fognarie per le acque 

reflue urbane al più tardi entro il 31 dicembre 2005. Laddove la realizzazione di una rete fognaria non 

sia giustificata ambientalmente o economicamente si può ricorrere a sistemi individuali ed appropriati 

(IAS) che raggiungano lo stesso livello di protezione ambientale. Questi sistemi alternativi 

rappresentano un’eccezione per la quale è da considerarsi come limite massimo il 2% del carico totale 

dell’agglomerato. 

Sono quindi ritenuti in infrazione per mancato rispetto dell’articolo: 
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- agglomerati con presenza di carico ancora non servito da fognatura (art.3 NO RETE) 

- agglomerati che hanno percentuali di carico trattato con IAS (tipo fosse Imhoff) inadeguati o 

superiori al 2% del carico totale dell’agglomerato. (art.3 IAS) 

L’articolo 4 prevede che per gli impianti di depurazione per agglomerati > 2.000 A.E. debba essere 

presente almeno un trattamento secondario al più tardi entro il 31/12/2005. Gli scarichi provenienti 

dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane devono soddisfare inoltre i requisiti previsti 

all'allegato I B della Direttiva, relativamente ai parametri BOD5, COD e SST. 

Sono quindi ritenuti in infrazione per mancato rispetto dell’articolo: 

 - agglomerati serviti da impianti aventi capacità di progetto minore del carico generato 

dall'agglomerato (art. 4 COP) 

- agglomerati in cui sono ancora presenti reti non collettate all'impianto di depurazione. Si tratta di 

agglomerati > 2.000 A.E. in cui c’è la presenza di terminali di pubblica fognatura che andrebbero 

depurati attraverso un sistema biologico oppure di reti fognarie che andrebbero collettate ad un 

sistema di depurazione centralizzato (art. 4 RETI NOT CON) 

- agglomerati serviti da impianti risultati non conformi per quanto riguarda BOD5, COD e Solidi 

Sospesi e per i quali ARPA ha confermato la NON CONFORMITA’ sulle analisi dell’ultimo anno 

disponibile per il Questionario. (art. 4 IMPIANTO NON CONF) 

L’articolo 5 riguarda l’abbattimento dei nutrienti che causano eutrofizzazione dei corpi idrici in aree 

sensibili. Due sono le possibili vie per ottemperare all’articolo, adottare sistemi terziari di trattamento 

dei reflui per abbattere Azoto e Fosforo o dimostrare una riduzione minima del 75% del carico di 

Azoto e Fosforo complessivo nell’are sensibile in cui rientra il territorio. 

La problematica in questo caso è visibile sia sui singoli impianti sia a livello del territorio regionale. 

Lo scarico rientrando nell’Autorità di Bacino del Liri-Garigliano e Volturno inseriti nell’Area 

Sensibile  è tenuta a rispettare  il comma 4, che prevede che gli impianti abbiano trattamenti più spinti 

per l’abbattimento del carico complessivo dell’azoto e del fosforo di una quantità almeno pari al 75%. 

I limiti previsti dall’Allegato I B si riferiscono ai parametri N (Azoto) e P (Fosforo). 

Il comune è dotato attualmente tre impianti di depurazione che dislocati sul territorio Comunale, ed 

attualmente versano in condizioni critiche non assicurando né l’efficacia né l’efficienza del processo 

di depurazione, nonché sia la rete che il processo depurativo non soddisfano le prescrizioni 

comunitarie in modo da uscire dalla procedura di infrazione comunitaria PR 2014-2059.   

Quadro di riferimento normativo per gli interventi  

Come per l’adeguamento funzionale degli impianti di depurazione, l’intervento sulle condotte 

fognarie, è stato sviluppato in riferimento alla normativa ambientale relativi agli scarichi, ovvero del 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”.    

Il D. Lgs.  152/2006 ha l’obiettivo di conciliare la tutela e la salvaguardia della risorsa idrica, nonché 

dei corpi idrici nel loro complesso, con l’esigenza di pervenire ad uno sviluppo economico e sociale 

compatibile, affrontando, in modo organico, il problema della necessità non solo di disciplinare gli 
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scarichi, bensì di tutelare le acque, di prevenire gli inquinamenti e di risanare i corpi idrici. Con il D. 

Lgs. n.152/2006, i valori limite agli scarichi vengono ad essere definiti in funzione degli obiettivi di 

qualità da perseguire nel corpo idrico ricettore e rappresentano il principale strumento per la tutela 

dell’ambiente idrico dall’inquinamento.  

Infine, la normativa prescrive che gli scarichi devono essere resi accessibili all’Autorità Competente 

per il controllo nel punto assunto per la misurazione, che deve essere effettuata subito a monte del 

punto di immissione all’interno dei corpi idrici sia superficiali, che sotterranei.  

 Interventi  

Come già detto in precedenza, gli interventi sono racchiusi in due lotti autonomamente funzionali: 

1) nel primo lotto, prevede le opere di messa a norma degli impianti di depurazione la cui 

realizzazione è in corso; 

2) nel secondo lotto, sono previsti tutti gli interventi e le opere occorrenti per il completamento 

e potenziamento delle condotte nelle aree sprovviste di servizio ovvero ove le medesime 

condotte non siano adeguante alle effettive esigenze. 

Per quest’ultimo, si evidenzia la necessità di sostituire il collettore di adduzione all’impianto di 

depurazione in località Calore per il tratto compreso tra l’Area fieristica e l’impianto di depurazione 

che allo stato attuale risulta oltremodo sottodimensionato.        

Tale ultima ipotesi, riguarda il collettore di adduzione all’impianto di depurazione sito alla località 

Calore.  

Gli impianti di depurazione presenti sul territorio, sono quelli riportati nelle tabelle che seguono: 
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Si precisa che tutta la rete fognaria a servizio della località “Castel del Lago”, confluisce 

nell’impianto di depurazione di proprietà del Comune di Calvi (BN) – avente codice 

G0129DE002. 

Per quanto riguarda le condotte fognarie, si riporta di seguito, la planimetria con ubicazione delle 

singole zone interessate dagli interventi e lo schema idraulico. 
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Collettore escluso dal progetto 

esecutivo per carenza di fondi 
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Collettore escluso dal progetto 

esecutivo per carenza di fondi 
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La parte di opere prevista in progetto, come per il primo lotto, prende a riferimento gli obiettivi di 

qualità previsti dalla tabella 3 colonna 4 dell’allegato 5 del D.Lgs n°152/2006. 

La rete di progetto di nuova realizzazione, consente di incrementare il servizio fognario per 

circa 336 abitanti equivalenti; inoltre, relativamente all’intervento di sostituzione del collettore 

di adduzione all’impianto di depurazione in località “Calore”, si precisa che interessa circa 1300 

abitanti equivalenti.    

Le condotte fognarie, sono previste in PVC corrugato di sezione variabile in funzione alle effettive 

esigenze; le medesime condotte sono previste del tipo SN8 poste in opera mediante inglobamento 

con sabbia di cava.  

Tale scelta, in funzione alle caratteristiche geologiche dei diversi siti interessati dai lavori. 

La posa in opera avverrà attraverso la realizzazione dello scavo, posa in opera delle condotte, 

inglobamento della stessa con sabbia di cava, rinterro con meriale idoneo alla compattazione, 

ripristino della sede stradale ove occorre. 

Lungo i percorsi interessati, saranno realizzati i pozzetti di intercettazione e di collegamento del tipo 

in cls prefabbricato autoportanti; è prevista la realizzazione/rispristino degli allacci alle utenze.   

Per il corretto funzionamento delle condotte e la corretta confluenza negli impianti di depurazione, 

sono previsti n.4 impianti di sollevamento da allestire in 4 punti; località S. Giovanni, Mai, Tremoli 

e Castel del Lago. In corrispondenza dei predetti 4 punti, saranno collocati altrettanti sfioratori. 

Per ogni singolo sollevamento, è stata previsto l’apposito dimensionamento di massima al quale farà 

seguito il dimensionamento definitivo nelle fasi progettuali successive.            

Quadro economico riepilogativo della spesa 

Per la determinazione della spesa è stato utilizzato il Prezzario della Regione Campania in vigore per 

l’anno 2022. 

Di seguito, si riporta il quadro economico complessivo della spesa. 
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PROGETTISTI 

RTP 

Geom. Salvatore Iorio 

                                                                 Ing. Michele Sauchella 

                                                                              Ing. Biagino Frusciante 

A) Somme a Base D'asta Spesa FSC Altre fonti

a.1) Lavori a misura, a corpo, in economia …% …%
 a.1.1 a corpo

 a.1.2 a misura

 a.1.3 in economia

Totale 2 335 000,96€   2 338 697,38€                -€                 

a.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta € 29 354,62 € 22 408,79

TOTALE LAVORI 2 364 355,58€  2 361 106,17€                -€                

B) Somme a disposizione stazione appaltante

b.1) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi 

dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura
-€                    -€                                  -€                 

 b.1.1 lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, 

ivi inclusi i rimborsi previa fattura

 b.1.2 servizi e forniture in economia, previsti in progetto ed esclusi 

dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura

b.2) Rilievi, accertamenti e indagini (incl. diagnosi, stima 

emissioni ex ante, stima emissione ex post, certificazione 

energetica, monitoraggio)

13 300,00€        13 300,00€                      -€                 

b.2.1 indagini geologiche e geotecniche a carico del progettista € 4 000,00 € 4 000,00

b.2.2 altro (incluse indagini geologiche non a carico del progettista) € 9 300,00 € 9 300,00

b.3) Allacciamenti ai pubblici servizi (es. gas, energia elettrica) € 10 000,00 € 10 000,00

b.4) Imprevisti € 35 000,00 € 38 249,41

b.5) Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 80 000,00 € 80 000,00 -€                 
 b.5.1 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 35 000,00 € 35 000,00

 b.5.2 Oneri a discarica ove di pertinenza € 45 000,00 € 45 000,00
b.6) Spese art. 24 DLgs 50/2016, spese tecniche progettazione, 

attività preliminari, coordinamento sicurezza, conferenze di 

servizi, D.L., assistenza giornaliera e contabilità, incentivi art. 113 

DLgs 50/2016

€ 229 579,39 € 229 579,39 -€                 

 b.6.1 spese per assicurazione progettista

 b.6.2 spese di cui all'art.24, comma 4 DLgs 50/2016 (assicurazione 

dipendenti)

 b.6.3 spese tecniche relative alla progettazione € 27 230,00 € 27 230,00
 b.6.4 attività preliminari

 b.6.5 coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

 b.6.6 conferenze di servizi

 b.6.7 direzione lavori € 82 500,00 € 82 500,00
 b.6.8 coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione € 34 113,67 € 34 113,67
 b.6.9 assistenza giornaliera e contabilità € 36 236,03 € 36 236,03

 b.6.10 incentivi art. 113 DLgs 50/2016 € 37 829,69 € 37 829,69
b.7) Spese per attività tecnico amministrative connesse alla 

progettazione, di supporto al responsabile del procedimento, e di 

verifica e validazione

b.8) Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 4 500,00 € 4 500,00

b.9) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 6 819,48 € 6 819,48 -€                 

 b.9.1spese per pubblicità di gara

 b.9.2 spese per interventi informativi e pubblicitari destinati al 

pubblico

 b.9.3 spese per promozione risultati

b.10) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

previste dal capitolato speciale d'appalto, collaudo tecnico 

amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 

specialistici

€ 8 500,00 8 500,00€                        

Totale somme a disposizione al netto di IVA € 387 698,87 390 948,28€                    -€                 

b.11) I.V.A., eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge € 247 945,55 € 247 945,55 -€                 

 b.11.1) IVA lavori (10%) € 236 435,56 € 236 435,56
 b.11.2) IVA b.1, b.2, b.3, b.5, b.7, b.8, b.9 (da calcolare per le 

singole voci al 20% per il progetto da candidatura e al 22% per il 

progetto rimodulato)

 b.11.3) IVA b.4 come dovuta

 b.11.3.1) IVA imprevisti al 10% ove di pertinenza € 3 500,00 € 3 500,00
 b.11.3.2) IVA imprevisti al 20% o al 22% ove di pertinenza

 b.11.4) IVA b.5 ove di pertinenza (10%)

 b.11.5) IVA b.6 + b.10 (da calcolare per le singole voci al 20% per 

il progetto da candidatura e al 22% per il progetto rimodulato)

 b.11.6) C.N.P.A.I.A. sulle voci b.2, b.6, b.10 ove di pertinenza (4%) 

 b.11.7) IVA su b.1.6 (da calcolare al 20% per il progetto da 

candidatura e al 22% per il progetto rimodulato)

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 635 644,42€     638 893,83€                   -€                

TOTALE COMPLESSIVO  €  3 000 000,00  €                3 000 000,00  €                   -   

€ 8 009,99 € 8 009,99

Q.E. pre-gara

€ 2 335 000,96 € 2 338 697,38

€ 11 670,00 € 11 670,00

€ 6 819,48 € 6 819,48




